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ato 
poilica dond 

ine della Madonna di Loreto pro- 
i n da Terni, ricevuto all “arrivo 

Std. Casparri. Subito si è formata 
9 D''ocessione che percorse solenne- 

te.le vie della città . 
PO breve esposizione dell’Immagi- 

tico la Cattedrale, il treno automibi- 
Proseguì per Loreto. 

°° il percorso, ea fe- 
&ecolgono con dimostrazioni di de- 

one il passaggio dell’Immagine, 

(O persone all'arivo ja Loreto 
Sotto una pioggia di fiori 
ORETO, 8. — Verso mezzanotte è 

he 022° l'x Ul treno automobilistico recante 
into dé Nip tgino della Madonna di Loreto. 
propîl! Perso tante l’ora tarda, oltre 50 mila 

64 della ° si sono riversate nelle strade 
‘stà fra il suono delle musiche e di a ll, 

Squa lauto di inni religiosi, 1 
dell’ &Voly,: glie di areoplani lseguilvano 

passità? città Zoni gettando messaggi e fiori. La 
Cm ° tutta addobbata con stendardi 
glia; Stificamente illuminata 

lampadine elettriche. 
Otre del palazo 

‘Mezzo e l’altro, suona le prime 
ella -maréia ‘reale. Chiude la so- 

i etimonia la benedizione Aposto- 
Partita dal Card. Gasparri che 

de mani la preziosa statua 
Statua viene portata nell’in- 

Sla Basilica sull’Altare maggio 
Umunciata, dove viene rivesti- 

ù Popyieziose vesti di gemme e perle 
olo incomincia quindi a sfilare 
-@ Sacra Immagine, Migliaia 

di fedeli si susseguono ren- 
è la più viva commozione o- 

a Vergine. Stamane alle 9 
ebrato il solenne Pontificale 
.30 viene impartita dal Card. 
a Benedizione a tutti i veli- 

l° Volo intorno alla Basilica; 
è 9: 0 9_ 0. 

Lone del naviganti dell'aria 
Alana MOpigr La piazza della Ma- 

îmity , Stamane straordinariamente 
lac Si talcola che oltre cinquan- 

Tsone si accalchino nella piaz- 
‘cinanze, Alle ore 16,30 venti- 
livolini percorrono a bassa 

Ua e lelo facendo evoluzioni intor- 
a Pola della basilica. Essi ven- tl patio con i 
N ale Gasparri circondato da- 
e Qdiriali, da altri prelati, dal 

‘clero lauretano, tutti in- 
ili Chissimi paramenti, esce 

bi Si, e si ferma sulla gradina- 
i). Ufo; Ovano numerossime autori- 

"dell’esercito e della Ma- 
e uniforme con decorazio 

Sono stati stesi cordoni di. 

puo Gasparri prende \ posto.| Mem 0 baldacchino sorretto da 0 LARA dell’aristodrazia romana. 
lFituali il Cardinale fra 

Profondo impartisce la bè- 
Naviganti dell’ara e rien- 

Della b 

Durante la funzione la 
Oru (Ca a eg mM» della Cappella di 

bat ste lam Do 

asilica per celebrare il 

am essa composta dal 
Che la dirige personal- 

> 0 Mec x ” 

Bato a Pontificale è finito. . 
Tesiastichei” Seguito dalle au- 

Dlazza, 
e, civili e militari at- 
ala Madonna e si 

‘dde fra frenetici ap- 
rintoeeh benedizione papa- 

Ano di 
i dello storico cam- 
fondono per le val 

i “e Cerimonia, 

agg RI STIONE 

mentre: 

da mi- 

Comunale 
; la bandièra tricolore. Accom- 

l la No la Sacra Immagine il Cardi- 
tere, “Sparri, legato Pontificio a da- 
lano è Cardinali Silj, Ranuzzi De 

» Tacci e Vico. Le automobili so 
Vi Per pochi minuti all ‘ingresso. 

lle subito formato il corteo reli- 
Dong che procede fra due fitte ali di 
2 br 0 reverente. L’Immagine è recata 

pluzi! Dall, Sa dai quattro sediari pontifici, 
|fori Questre è un continuo getto di 

“ando 1a statua raggiunge la 
ehe posta di fronte al popo- 

Padinata maggiore. 
ola cantorum» intona un in- 

ù Aa Otia alla Vergine, accompagna 
Mint Musica di S. Angelo, che, fra 

sono colpevoli i miei preti. li punisca p , P 

el palazzo prospicien ! 

© ltbithe manifttzoni prla Madonna Lauretana 
cl Gg fim | Sodi ct vas 

8. — Nel pomeriggio è giun- 

no automobilistico recante l’Im 

Il banchetto 
Alle 13,30 l’amministrazione della 

Santa Casa ha offerto nel salone del 
palazzo reale un sontuoso banchetto di 
100 coperti al quale hanno partecipato 
i cardinali numerosi prelati e le auto- 
rità. La sala del banchetto avente nel 
centro un busto in marco di S. M. il Re, 
circondato da una bandiera tricolore, e 
su una parete il ritratto di Sua San- 
tità Pio XI era sfarzosamente addob- 
bata con festoni e piante, Alla fine ha 
parlato per primo il conte Falconi del- 
l’amministrazione della Santa Casa. Ha 
portato il saluto a tuttii presenti ed ha 

alla grandezza della Patria»! 
Gli ha risposto il cardinal, Gasparri 

che si è limitato a ringraziare dell’ac- 
coglielnizia avuta compiacendosi del- 
la magnifica prova. di devozione data 
dal popolo. Hanno quindi parlato il 
comm, Morelli per il Comitato delle ga- 
re aviatorie, il prefetto della provin- 
cia di Antona ed il commissario prefet- 
tizio di Loreto, colonnello Papucci, Al: 
le ore 16,30 le autorità ecclesiastiche ci 
Vili e militari sono escese dal palazzo 
reale e si sono fermate sotto lal oggia in 
piazza della Madonna. Di qui in auto- 
mobile si sono recate al campo di avia- 
zione, dove nonostante una pioggia len 
ta che cade dalle ore 14, le nubi basse 
e la nebbia gli aviatori militari hanno 
compiuto dinanzi ad un folto pubbli- 
co gare di acrobazia, di tiro con foto- 
mitragliatrici e di atterramento. 

«: 0: 

| [ours Della Gioventù Cattolica 
ROMA 8 (per telef.). — AI Congres- 

so della Gioventù Cattolica il Comm. 
Paolo Pericoli, presidente generale, ha 

    

terloquito sopra la relazione dell’atti- 
vità della presidenza. Ha accettato co- me raccomandazione i quindici ordini del giorno presentati e quindi si è pas- sati a discutere l’istituzione deoli a- vanguardisti cattolici. 2 

Lo scoppio d’un proiettile 
uccide tre militari 

VICOVARO, 8 (per telef Que- sta mattina mentre un repartgili Arti glieria eseguiva, delle esercitazioni ner lo scoppio di wn ‘proiettile rimanevano 
uccisi il caporale Zitelli ed i soldati 
Formatelli e Cistasi. Rimasero puret 
gravemente feriti un caporale e due soldati. La disgrazia avvenne mentre si 
procedeva alla scarica di un proiettile da 149. Nello scoppio fu fracassato l’ot- 
turatore dell’obice. 

® ® e L’opera di De Michelis 
OTTAWA, 8. — Il commissario ge- 

nerale dell'Emigrazione, comm. De Mi 
chelis ha presentato oggi al ministro 

dell’ immigrazione un progetto relati- vo alla residenza degli emigranti ita- liani nel Canadà. Si ritiene che il ga- binetto si occuperà fra breve della que stione. Il Comm. De Michelis ha lascia- | to Ottawa questa sera, per visitare il Canadà e studiare Je condizioni agri- 
cole e industriali. A 

| vescovi di Trento e di Trieste cardinali? 
. ROMA, 8. — Il «Paese» scrive: Gia- 
mo informati che fra i cardinali che sa- 
ranno nominati nel prossimo Concisto-! 
ro, sarà compreso il Vescovo Principe di Trento, Mons. Celestino Enrici, il 
quale sarebbe chiamato nel ‘Collegio dei Principi della Chiesa agsieme al Vescovo di Trieste; già Vescovo costr n- 
se durante ‘la guerra, Mons. Angelo 
Bartolomiasi. dà 

  
‘' Diamo questa notizia con la dovuta 
riserva, dichiandoci lietissimi se i due. 
eminenti Prelati venissero elevati alla 
Porpora. toi 

Il Card. Malfi per i suoi sacerdoti 
| perseguitati dai fascisti 

PISA, 8. — Il cardinale Maffi ha 
invocato dal ministro dell'Interno una 

inchiesta con la seguente lettera: «Pre- 
go V. E. di una inchiesta sui fatti di 
domenica a Buti, in questa diocesi. Se 

pure. Ma se sono innocenti come io lo 
credo, potranno da S. E. sperare una 
giustizia e una tutela? Con osservanza 
Cardinale Maffi Arcivescovo di Pisa». 

Questa lettera è originata dal fatto 
che il parroco di Buti era stato arresta-   to per il fatto che aveva sparato contro 

terminato il suo dire con un «Evviva |. 

lIsposto. ai vari-oratori che hanno in-| 

‘sempre più a Smirne, Essi marciano su 

«fesa. Ill Ministro greco della Marina e 
Il capo dello Stato Maggiore Dusmanis 
sono arrivati a Smirne. 

ti di fucilieri della Marina britannica 
che sono stati posti a guardia delle offi-. 
cine del gas e della Banca Nazionale di 
r 

Angora le forze deli È 
raggiungono attualmente i 300 mila 
uomini di cui 200 mila prendono parte 
all’offensiva e 150 mila si trovano con- 

LE IO 

condo la versione del parroco, don Ca- 
scioni — minacciavano di invadere la 
canonica. Il parroco venne rilasciato. 
I fascisti, per rappresaglia, devastaro- 
no la cooperativa popolare e la sede del- 
la Lega dei coloni. 

Naturalmente nessun fascista fu ar- 

combina coi fascisti l’allontanamento 
del parroco. 

Il primo versamento 
di 35 milioni all'Austria 

ROMA 8. — In seguito alle tratta- 
tive svoltesi a Roma fra il dott. Schul: 
ler delegato austriaco, con l’on. Para- 
tore e l’on. Schanzer, è stato compiuto 
ieri il versamento della, prima metà del 

contributo italiano di settanta milioni 

restato. Anzi il tenente dei carabinieri | 

per la costituzione della nuova Banca 
austriaca di emissione, L’on. Paratore 
ha promesso al dott. Schuller che la se- 
conda metà sarà versata dal Tesoro ita- 
liano nel più breve tempo possibile. In- 
tanto si apprende che sono fortemente 
avviate le trattative per la ‘conclusione 
del trattato di commercio italo-austria- 
co. E’ terminata anzi la prima fase di 

tali trattative, delle quali è stato comple 

tato lo schema preliminare di accordo, 
che contiene i ribassi doganali e le ri- 
cineste delle due parti contraenti. ‘uv- 

sto schema, approvato nell’ultizna tir 
nione dei ilelegati italo- austriac: è ora 
sotto l'esarne dei due Governi, cominn- 

to il quale saranno riprese le irx'tati:e 
per la conclusione definitiva del tratta- 
tt: commercio.   

  

  

  

  

Il rovescio greco non ha precedenti 
nemmeno -nella conflagrazione euro- 
pea: la rapidità travolgente dell’eser- 
cito Kemalista, lo sfasciamento. subi- 
taneo dell’esercito ellenico, sono un 
fenomeno unico. 

. «Le nazioni non muoiono» avvertiva 
Benedetto XV nella sua enciclica ai 
popoli. E questa inattesa, fulminea ri- 
scossa bellica della Turchia non si spie 
ga che con una suprema volontà di vi- 
‘vere della nazione musulmana, taglieg- 
giata da ogni parte. . ui 

Il teleerago annuncia una Invasione 
in Mesopotamia contro gli inglesi. Do- 
mani forse qualche altro moto di ri- 
scossa fremerà nelle terre musulmane 
già ripartite in zone di influenza e di 
protettorato, come bottino di guerra, 
dalle nazioni vincitrici, E Dio non vo- 
glia che l’incendio del vicino Oriente 
non abbia a. propagarsi, Ricordiamo 
che delle guerre europee quasi sempre 
la miccia si accende nell’oriente. 

In ogni caso la ‘vittoria’turca muta 
in parte le basi dell’instabilissimo ed o- 

esce prostrata, indebolita all’estremo 
da questa prova. Il suo peso nei Bal 
cani e le sue velleità imperialistiche 
vengono, per parecchio tempo, annien- 

sempre qualche;cosa di-delicato : Ja Gre 
cia è a contatto della Jugoslavia, del- 
l’Albania e della Bulgaria. La bilancia 
balcanica-ha un sussulto. C’è del bra- 
disismo,. che tocca la Piccola Intesa, 
che, attraverso di questa, interessa lo 
occidente, — 
Londra già si preoccupa della pro- Prla egemonia sul mondo musulmano e 

specialmente degli stretti; il successo turco può creafle dei grattacapi non lievi, con ripercussioni anche nelle 
lontane Indie, 

L'Italia ha anch’essa dei conti .col- la Grecia: il Dodecaneso che Atene ha 
tanto intrigato per avere e l’Albania, 
la cui completa indipendenza nella zo. 
na meridionale, contesa dalla Grecia, 
tanto ci interessa. 

La. tapillazine dell'esercito greco 
- dla caduta di Smime imminente 
ATENE, 18. — Nei circoli militari 

la situazione è giudicata grave. Si ritie- 
ne imminente la capitolazione dell’e- 
sercito e l’occupazione di Smirne da | 
parte delle truppe turche. 

La marcia dura so: Sine 
Magnesia. 

ne catastro 

scillante equilibrio europeo. La Grecia |- 

tati. E quando si dice Balcani, si dice 

| in sostituzione 
‘| stituito, 

a 
e VT 

>» Ra e 
X9 

Situazione greca disperata 
PARIGI, 8.— I giornali hanno da 

Costantinopoli: Si annuncia che il 
gruppo Nord dell’armata ellenica ha 
subito nella regione -di Nodiailly una 
completa disfatta. Esso batte in ritirata 
abbandonanido tutto il materiale dia 
guettaiLe località di Senyend edi Ba- 
nanpkeny sono state occupate dalle 
,truppe kemaliste. Il gruppo greto: del 
sud avrebbe subito sorte analoga cosic- 
chè la situazione dell’esercito igrego: 
sarebbe, disperata. 

AT Groci, faggeado, incendiato: futto 
SMIRNE, 8::— Tutte le città ed i 

villaggi percorsi dalle truppe greche 
nella ritirata sono stati incendiati. Si 
teme che la stessa sorte sovrasti su 
Smirne. Oggi sono stati imbarcati cir- 
ca 6000 soldati greci fuggiaschi. Sem- 
bra saranno inviati in Tracia. 

È greci confermano la cottura 
del loro generalissimo 

ATENE, 8. — I giornali hanno da 
fonte militare sicura che Ja cattura del 
generale Tricupis è un fatto isolato, 
che non ha ‘alcuna relazione con la sor 
te dei loro ‘eorpî d’armata, Secondo un 
telegranima idel’comanidante in capo in 
data:5 corrente, il generale Franges a- 
veva’ telegrafato che il primo e il se- 
condo corpo darmata che si trovavano 
sotto gli ordini dei generali’ Tricupis e. 
Digenis, avevano già accupato le loro 
posizioni verso Usciak @ Ala Sceir. I 
due generali con i loro stati maggiori 
che si recavano incontro alle loro trup- 
pe rimasero quindi ‘isolat) e furono 
fatti prigionieri dalla cavalleria nemi- 
ca. Secondo un telegramma di ieri il 
terzo corpo d’armata ha preso posizio- 
ne contro il nemico normalmente alla 
città di Brussa, La notizia dell’occupa- 
zione di questa città da parte dei Ke- 
malisti è quindi falsa. 

   

  

  

, 1 generale Tricupis era stato appena l’altro giorno nominato generalissimo 
del generalissimo de- 

lento contrattacco delle nostre truppe. 

Sono giunti numerosi rinforzi. 

L’inliscilina nellesercito. greco 
ATENE, 8. — Si conferma ufficia]- 

mente la cattura del generalissimo Tri 
enpis. Il nuovo generalissimo Pelyme- 
nakes ha rivolto all’esercito un ordine 
del giorno col quale esorta alla discipli 
na.e.avverte che il governo comuniche- 

rà le disposizioni prese per mantere 
«ordine; 

Un messaggio del generalissimo farco 
- dvitante l'esercito greco alla resa 
ADANA, 8. — Mandano' da Aidin: 

Corre voce che il comandante dell’a- 
vanguardia turca che si trova a circa 
40 Km. da Smirne ha inviato un mes- 
saggio al comandante della avanguar- 

dia greca, distante 20 Km. dalla città. 
Il comandante turco invita l’esercito 
greco che si trova a Smirne ad ar- 

rendersi ai turchi e a lasciarli. entrare 

nella città per evitare un inutile spargi. 
mento di sangue. Egli assicura che rion 
vi sarà nessun pericolo per la popola- 
zione di Smirne nell’occupazione da 
parte dei Kemalisti. . 

livasione: tua în Mesopotamia 
LONDRA, 8. — Il corrispondente del 

«Daily News» da Bassera telegrafa che 
le truppe turche, rafforzate da curdi, 
hanno invaso il nord della Mesopotia- 
mia, Le forze britanniche sono state ob 
bligate a sgombrare parecchi posti im- 
portanti e si sforzano di mantenersi su 
una linea più vicina a Bagdad. Non si 
ha alcuna prova fondata che il governo 
di Angora sia responsabile di questa 
invasione, 

Il governo: greco si é dimesso 
ATENE, 8. — Il governo ha presen- 

tato le dimissioni. Il Re ha incaricato 
Calogeropalos di formare il nuovo ga- 
bineito. 

| musulmani a Roma ringraziano Dio 
‘ROMA, 8. — Alle ore 16 tutti i mu- 
sulmani residenti in Roma si sono riu- 
niti presso la sede della legazione del governo di Angora per una cerimonia 
religiosa di ringraziamento per la. vit- 
toria turca. 

© della vittoria turca .-. 
. LONDRA, 8, Nella riunione del 
gabinetto britannico tenutasi ieri {le 
cui deisioni erano ‘attese con vivo in- 
teresse è stato deliberato di aggiorna- 
re la risposta alla nota del presidente 
del Consiglio francese Poincarè, E”? sta 
to deciso inoltre che il Governo ingle- 
Se non farà alcuna proposta di armisti- 
zio ai turchi ed ai greci ma interverà 
unitamente ai governi alleati. 
Sono state irifine prese misure per la 

protezione degli stretti contro i Ke- 
malisti. Circa la risposta alla nota del 
sig. Poincarè il. gabinetto inglese hà 
convenuto che tale risposta dovrà es- 
sere accurata , molto completà e ne ha 

  

  Ache la cattura di alt cane 
- .cufficiali superiori 

rimandato l’esame alla prossima seduta 
di gabinetto che avrà luogo probabil- 
mente nella prossima settimana. Quan: 

  

re i probabili ritardi derivanti da di- 
scussioni circa i diversi punti di vista 
relativamente ‘alla sospensione. delle o- 
stilità e di facilitare così la pacificazio- 
ne greco-turca. Il ministro degli este- 
ri, on. Schanzer, ha fatto presente che 
l’Italia avendo sempre considerato som 
mamente necessario fare ogni sforzo 
per ristabilire la pace in Oriente ritie- ne ora più che mai necessario che gli 
alleati facciano tutto 11 possibile per e- 
vitare ‘ulteriori complicazioni nella si- 
tuazione orientale. A questo scopo il 
ministro crederebbe utile che i rappre- 
sentanti fossero invitati ad inviare su- 
bito i loro rappresentanti a Venezia per esaminare la situazione e Cercare pos- sibilmente le basi preliminari di una 
pace. Quanto all’armistizio pure evi- 
tando di intervenirvi direttamente (ciò 
che le condizioni presenti non Sembrano 
consigliare) gli alleati dovrebbero limi- 
tarsi a raccomandare ai belligeranti la 
cessazione delle ostilità ,per agevolare 
1 lavori della riunione di Venezia. E” 
chiaro che tale riunione non avrebbe il 
carattere delle conferenza primitiva- 
mente progettata, ma dovrebbe solo nel- 
Interesse generale servire a prepara- 

re il terreno per una pace. 
E 

ROMA, 8 (per telef.) — Il giornale che aveva dato la notizia del passo del- l’Italia e che un comunicato ufficioso riduce nei Suoi termini, è la «Ttibuna». Già ieri sera l’on. Schanzer aveva te legrafato a Torino per informare il presidente del Consiglio della sua in- tenzione, All ‘arrivo dell’on. Facta, nel- la saletta della stazione, l’on, Schanzer gli illustrò brevemente il suo progetto. e n’ebbe ‘piena approvazione; Oggi stes so s'è riunito un comitato di alcuni ministri — Facta, Schanzer, Paratore, De Vito ® che studiò il da farsi per la tutela degli interessi’ italiani nel- l’Oriente. Venne compilato un telegram ma al contrammiraglilo Papa in cui gli 
si impartiscono gli ordini opportuni. 
tati. E quando ‘ 

Fethi bey da Schanzer     ROMA 8. — Quest’ogei il Ministro 
degli Esteri on; Schanzer ha ricevuto Fethy Bep inviato speciale del gover- 
no di Angora accompagnato da Gelad- din Bey rappresentante a Roma, del go- verno di Angora. Pe 

    

C:ib:» 
9 e Gi idolo Pu + L’arrivo a Roma di Facta 
ROMA, 8. — Stamane alle 11, è gina to il presidente del consiglio on. Fae- ta. Alla stazione a riceverlo erano tutti i ministri e tutti .i sottosegretari pre- 

senti in Roma, i] Vie» prefttto, il que- store, generali De Albertis, Fuscarà e I'cnansea le numeross altre personali- 
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L’Ulster e l' Irlanda 
LONDRA, 3. — Lloyd George ha in- Vitato presso di sè sei dei firmatari*del trattato anglo-irlandese ed ha lore e- 

Sposto le sue idee intorno al progetto 
per il governo dell’Ulster, 

Telegrammi da Dublino smentiscono le voci secondo le quali il corpo di Crif 
fith sarebbe stato esumato e De Valera 
sarebbe stato catturato dai nazionali- 
sti,     to alla situazione in Asia Minore il go-   ATHND,. 8A proposito della cut 

tura da parte dei Kemalisti del gene- 
rale Tricupis e-di altri 5 ufficiali supe- 
riori i giornali pubblicano una nota 
ufficiale nella quale è detto che tali uffi 
ciali erano passati per Usciak il 1. cor- 
rente è debbono essere stati fatti pri- 
gionieri il giorno 2 cioè dopo il loro 
passaggio per.Usciak essendo probabil-   Smirio profeffa dalle: navi joglesi 

LONDRA,8.— Si ha da Sinirne che 
l’Ammiraglio Sir Ormond. Brock co95° 

mandante in capo della flotta. del Me- 
diterraneo ha annunciato .che sono sta-' 
fe prese tutte le/fmisure per proteggere 
Smirne. La situazione è ora più calma. 

I greci cercano di organizzare la di- 

La città di Kassala e di Naghesia so- 
no in fiamme, Sono stati sbarcati Tepar- 

Turchia. 

Le forze kemaliste 
COSTANTINOPOLI, 8. Secondo 

le ultime informazioni: pervenute da 
l’esercito kemalista   una comitiva di fascisti i quali — se- ‘centrati nelle retrovie.   

‘una; imboscata. Il comando dell’eserci- 

Bollettino d'un eufemiomo catastrofico 
situazione militare in data 5 settembre 
dice: Le nostre truppe del gruppo sud 
hanno continuato a ripiegare su di una 

Brussa. Un attaeco di cavalleria nemi- 

respinto. 

Kios. Gli assalti nemici che sono dura- 

ti con grande intensità dalle nove del 
mattino fino alle tre del pomeriggio so 
no stati respinti. La nostra flotta ha 
‘contribuito al successo con i suoi tiri 
efficaci. Il combattimento è terminato 
con nostro vantaggio mediante un vio 

menterimasti isolati oppure caduti in 

to dell’Asia Minore è stato affidato al 
generale Polymenakos. 

ATENE, 8. — Un comunicato sulla 

lmea ad est di Salihli. Le truppe della 
zona di Dorilea ripiegano ad est di 

ca dal nord est contro Salihli è stato 

Un comunicato dello stato maggiore 
della Marina in data 4 corrente dice: 

Il nemico ha effettuato dal monte 
Ermanli un violento attacco contro   

poli e degli stretti la politica del ga- 
binetto rimane la stessa di quella fino- 
ra seguita. I ministri, e particolarmen- 
te Lloyd George, hanno fatto presente| — 
che il governo britannico è pronto a 
difendere Costantinopoli 
aggressione Kemalista. 

ra la tesi inglese e che la libertà degli 
stretti è stata ùna delle più importan- | 
ti conquiste della vittoria e che per- 

metterà che questa libertà sia di nuo- 
vo messa in pericolo equivarrebbe 
dirle che si è perduta la guerra contro 

i turchi. 

generale in Oriente il governo ingle- 
se è d’opinione che essa debba essere af 
fidato ad una grande conferenza e 
un consiglio supremo, 

Unpaso di Schazer a Pri eLondt 
passo fatto dal governo italiano a Lon- 
dra e @ Parigi per la pronta convoca- 
zione di una conferenza a Venezia e la 
proposta di un armistizio in Grecia e 

verno inglese è disposto se necessario 
non soltanto a proteggere le colonie 
straniere che non hanno protezione co 
me l’Olanda ela Svizzera, ma anche a 
facilitare la partenza dei profughi. 
Quanto alla quistione di Costantino- 

contro ogni 

. * . ° % . S 

Secondo informazioni da fonte -sicu- 

S 

a 

In merito al regolamento della pace 

ad 

ROMA, 8. — Si è annunziato un   
ciale 880; Credito 6 

Terni 471; Ansaldo 

161; Riun. Adriatica 
Cosulich 327; Lib. 
1230; Promuda 340; Kerka 815. 

a «0: — 

Lloyd George andrà ‘è Giveva 
LONDRA, 8.— I «Daily Telegraph» 

    

annuncia che Lloyd George si reckerà 
a Ginevra dove passerà 
delle sue vacanze. Egli p 
discorso alla Società delle Nazioni. 

una settimana 
lonuncierà un 

  

Calà —T__a 
Borsa di Trieste 

TRIESTE, 8. — Rendita 79 s09; Con- olidato 82, E B. Italia 1348; Commmer- 
96; B. Roma 104,50; 
Mediterraneo 149; 
22; Ilva 12; Edi- on 432; Comm. Triestina 930; Ass. G.- 
2550; Conti 370; 

Triestina 452; Lloid 

Meridionali 298 s 

CAMBI: Parigi 178,25 ; Londra 102; 
e 60; New York 22,85 ; Berna 434; Bru- 
xelles manca; Amsterdam 8,80; Buka- 
rest 16,75; Berlino 1,65 > ; Praga 7,50; 
Vienna 0,002,75; Zagabria 26,20. 

Borsa di Milano. | 

MILANO, 8. — Rendita 72,90; Con- 
solidato 82,17; B. d’Italia 1342; Com- 
mercialei 876; Credito 654 ; B. Roma” 

104,50. si. 6 
CAMBI: Parigi 178,50: Bern 437,50 

Londra 102,80; New York 23,05; Ber: cla Turchia. In realtà si tratta di una pro-|lino 1,65; Vienna 0,03; ar da ‘posta italiana che ha lo scopo di evita-| Bruxelles 168,50; Praga 76,50... °° 
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cche | ba Ò parlava con spiccato accento lom 
sroso | N i che in quel momento i due 

lion, Ano al Caffè Garibaldi. Quivi 
, fa, troy = carabinieri e il rapinato, non 

vità | Nere Pic ì ricercati. Forniti al came- 
the di €to i cononotati seppero da lui 

Seco Stam. glovanotti che rispondevano e- 
000° ti inte ai connotati dopo essersi fat- 
isp Bug Ue due pelati erano usciti pa- 

do ll loro debito e si erano diretti 
paco”. Aso ]a posta 

Jos! (18 Srabîenieri e il rapinato si diede- 
fi la i, Cercare in quella direzione. Ma 
la a po alcuno per via entrarono 

Spipo 1 ia altè Teatro. Ma neppur qui si tro- 
îho i due colpevoli. 

vitanto il rapinato si era inoltrato G.C. Pri, ha DA 3 Lombroso dicendo che voleva 
pigli ee conto suo da quella parte 

la vi gli che i due avessero preso quel 
f i 

4 ee 
9 i ei # E 
; due lame ebinieri atteso Invano il denun- 
pa ticeregg O bandonarono pel momento le 

a AP rgdla 70. al Sa asini 
pare Vidu vi fîso sera’ incontrarono un indi- 
Pin torno! n rasette e fazzoletto rosso in- 
o file. Nano si Collo i cui connotati risponde- 

opli. dica; molta approssimazione alle in 
me Zionj 3 a i 
rap00 | È ì del rapinato. ari 
È du Stazi, Mmarono e lo condussero alla 

dl chio 
I° 

} org NES. Filippo a Scavo (Brescia) 
tatto Stoly 7 Gente a Gorizia, Via Ugo Fo- 
sort” | dal . + Raccontò che verso le 22.30 

; Jr era, prima si trovava al Caffè Au- 

“on la Corno 1 dove si intrattenne 
I te, 0 Sconosciuto fino alla mezzanot 

ti Sa girarono per la città altie- 
laggosto che no. All’una e venti in 

Ba 7 della Vittoria furono avvicinati 
Mino sconosciuto il quale non a- ‘}l8 | Ven 

_£0) î Br di andare a letto ed aven- 

igli0? Me, dell, SA prima vista, in loro 
[Ao dNaloghe disposizioni si unì 

0 | AGO 2gabondaggio 
N00 il d Shtratizi d0lfa, i ta : i vie ST atisi nella campagna, oltre dll Vicc © 
3A peo S. Marco, mentr’egli si fer- 

7 .<0p gli altri due 

[lor Metri. Allora vide accendersi tra 
N pi a lite. Ad'evitare guai peggio- 
IST l'Intervenne, E allora il secondo 
lin) Quello di piazza della Vittoria, 

i mpeg to di essere stato derubato dal 
Maciti 00 di 11 lire. Per fare opera di 

CON cop. Zone e di giustizia egli indus- 
['endegg 0 Puone il primo incontrate a 

i Chies maltolto al secondo venuto. 
tra È 1 se conoscesse il primo in- 

ta Stnggi_ POSO di no, ma poi ridotto 

îto pg. © confessò di conoscerlo: E° 
1 Mlica ‘Useppe Presa d’anni 19 da Ma- 

o vin Ma) ‘occupato presso la Coope- 

Ri toroitico, recente. o n nn 
agis YO Inclinazioni frequentando 

io nn 
i iu de Lo gli se avesse il Presa fatto u- 

sett, at livoltella negò. Perquisito fu 
oe en MM possesso di un portafogli con- 

496 | Di lire. Sulla provenienza di 
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ì; ima dichiarò di aver riscosso 

fire sro poga di er 
Sn a tò doll Unte Infermazioni, €10 e 

i ago pit rme al vero. Tuttavia rite- 

Foa Mineo pio Pdabile che il Berlandi sia 

        
         

         

  

  

  

    

   

Vs pigli e la somma contenutivi 

| i K® Centona falsa 
io cte mp Carolina d’anni 830 eser- 
Maat Novara in via Formica, tre 
x to g; Storni fa ricevette in paga- 

; ta Ta fornitura di vini e libuo- 
Pim to che Sconosciuto, un biglietto da 
Zia vi ami cassò senza prendersi cu- 
"Ala, ettp farlo. Traendolo ieri dal 

it | 4%® fax Presa dal dubbiò che esso 
Ì 80. Che 0. E 

    

  

          

   

  

    
     
   80 . fermarono nel suo sospet- 

leg; Scatasi dai carabinieri ‘e 
   

U trattenuto in sequestro 
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i O 3a organo comunista 
9: Hi: odierna il seguente co- 

È O av sione. — Il comitato 

Mie Ho comunicazione. dalla 
Mil cit Sic nale degli Operai E- 
Mea dino Furlan Francesco 
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14 lo PNT tatti Ì t" hi 
\ be Le di Via Sauro. Egli è tale Um- |" 

erlandi d’ anni 22 nato a Trento| PL 

proseguivano per 

no ha insistito, ampiamente illustran- 

n rapina, egli fu trattenuto: 

'Apchoal Card, Maiti sid l'erba frastalta 
difatti alcune caratteri-| 

IBlioty onferma del suo sospe tto.| 

A 0 isa 

ue 

consigliere comunale si è appropriato di 
parte dei fondi dell’organizzazione o- 
peraia; constatata la reale consistenza 
di tale accusa; delibera ia espulsione 
del sunnominato Furian Francesco dal 
Partito comunista per indegnità morale 
Di conseguenza resia inteso che il Fur- 
lan non rappresenta più il Partito Co- 
munista in nessuna delle cariche che e- 
gli attualmente ricopre. Firmati: Se- 

zione Comunista di Trieste». Senza com 
menti. Questi nuocerebbero. 

Monsignor Borfolomasi cardinale? 
A quanto scrive il «Paese» nei pros- 

simo Concistoro verrebbero insigniti ‘del 
cappello cardinalizio il vescovo di Trie- 
ste Mons. Bartolomasi e quello di Tren- 
to Mons. Enrici. La notizia — la eui 
autenticità non è stata smentita nem- 
meno alla Curia Vescovile e che quindi 
ha ogni possibilità di essere attinta a 
fonte attendibile — venne appresa con 
sincero compiacimento e non meno le- 
gittimo orgoglio dalla cittadinanza tut- 
ta la quale ha avuto molteplici occasio- 
ni di apprezzare nel campo della no- 
stra diocesi il pastore buono ed ill'umi- 
nato ‘e l’integerrimo patriota, la quale 
gioia non dovrà venir rattristata dal- 
l'allontanamento di monsignore dalla 
sua sede attuale. Monsignore Vescovo 
Bartolumasi deve rimanere tra noi. La 
cattedra triestina è degna per le sue 
tradizioni e per l’importanza stessa del- 
la città di essere coperta da un principe 
della Chiesa come lo sono quelle di Ge- 
va, Napoli, Firenze Bologna ecc. 
Sono certo d’interpretare il sentimen 

to di tutti i lettori del «Friuli» elevando 
un sincero e fragoroso : Evviva Sua E- 
minenza il Cardinale Bartolomasi! 

Alla Fiera Campionaria 
Il successo della Fiera Campionaria 

si va gradatamente delineando sia per il 
numero Sempre maggiore di visitatori 
sia per le notevoli concessioni di af- 
fari. Ieri la Fiera venne onorata dalla 
Visita dell’on. Giuffrida e dello scrit- 
tore francese Richard. Entrambi dis- 
sero vive parole d’èencomio per le me- 

      

samento preso dalla cittadinanza tutta 
e considerato il sempr,s più notevole ar 
rivo di forestieri non solo dalle vecchie 
e nuove provincie ma anche dall’este- 
ro la data della chiusura di già sta- 
bilita pel 18. corr. dovrà indubbiamente 
venir differita. i 

Corse di cavalli 

All’ora che vi scrivo, centinaia di, 

veicoli d'ogni stampo, dall’antiquata eri 
piza all’automobile di lusso trasporta- 
no a Montebello gli appassionati dello 
eport ippico e del totalizzatore. Oggi si 
correrà il premio «Napoli» (internazio- 

nale, lire 8000 di premi), pel quale 
scenderanno in lotta i migliori trotta- 
tori. Interessants dovrà essere pure la 
corsa per il premio «Etna» (4000 lire) 
e quella per dilettanti premio «Kirk- 
+wood» dotata di 2500 lire di premi. 

È. Corte d'Assise 
Ieri si svolse l’ultimo dibattimento 

della sessione straordinaria di Corte di 
Arsise, Comparyero alla sbarra Fede- 
rico Sedmak d’anni 21. e Ferdinando 
l'urlan d’anni 18, ambedue di Santa 
Croce, I due compari penetrarono nel- 
la notte dell’11 al 12 maggio a. e. ner- 
l'abitazione del casellante ferroviario 
Valencich costringendo, assente questo 

altimo, la di lui povera consorte Maria 
a ccrsegnar loro 200 lire. La donna de- 
stata si bruscamente dal sonno corse 
all'armadio e nel torre un libro in cui 
eonservava i danari, le banconote cad- 
dero a terra. I due figuri s’impadroni- 
rono di tutto l’importo (1205 lire) den 
dosi poi alla fuga. Gli accusati sono 
con'essi. La dannsogiata depone eome 
in accusa. i 

I ’fensori ecsreano d’indurre i giu- 
rat » negare l’aegrarante della mano 

armata e ad ammettere la semi infer- 
mità di mente. 

«1 giurati avendo corrisposto alle ve- 
dute dei difensori, la Corte condanna il   

ravigliose mostre. Dato il vivo interes-. 

  

Sedmak a 50 mesi ed i] Furlan a 2 an- 

ri di reclusione, nonchè ambedue ad 
uh ano di vigilanza speciale a pena 

‘espiata. La prossima sessione d'Assise 
S’mizierà il 2 ottobre p. v. 

  

  
  

L’interesse italiano 

GINEVRA 8. — Il comitato finan- 
ziario della socistà delle nazioni ha in- 
teso oggi il rapporto del prof. Calmes, 
lussemburghese, inviato in Albania dal 
la società stessa per una inchiesta eco- 
nomiceo-finanziaria. Da ale trapporto ri- 

x 
sulta che la situazione economica è ab- 

bastanza buona e che il governo alba- 
nese fa sforzi per conseguire la siste- 
mazione finanziaria e amministrativa. 
Secondo tale rapporto un punto grave 
è lo sbilancio esistente tra le importa- 
zioni e le esportazioni ammontante a 
circa 7 milioni di franchi oro. Non a- 
vendo l’ Albania moneta propria oli 
scambi in Albania si fanno avendo Sa 

banca di emissione per regolare questa 

situazione monetaria. 

Questa banca servirebbe anche a col 

mare una lacuna attualmente esistente 

in Albania, permettendo di raccogliere 

i depositi dei risparmi che colà abbon. 
dano ed oggi sono tesorizzati nonchè 

le rimesse degli emigranti. 
Il delegato italiano Bianchini ha fat- 

to rilevare che i due terzi del commer- 

cio albanese si svolge con l’Italia; che 

le compagnie di navigazione che ser- 

vono l’Albania sono soltanto italiane e 
che l’Italia deve sovvenzionarle data 

la passività del servizio. Il punto fon-. 

damentale sul quale il delegato italia- 

dolo, è stato quello del massimo inte- 
resse che ha l’Italia di vedere: l'Albania 
rafforzarsi come stato assolutamente e 

realmente indipendente; condizione 
questa indispensabile anche al progres- 
so economico ed al libero’ sviluppo del- 
le risorse dell’Albania. Il delegato ita- 
liano ha perciò vivamente appoggiato la 

le nazioni designi al consiglio un e- 

sperto finanziario per I Albania. treggi 

‘mitato ha deciso in tal senso riservan- 

dosi di procedere alla nomina, di tale e- 

sperto nella prossima seduta. 

’dell’ispettore 1. 

ROMA 8. _: Il ministro dell’interno 

on. Tadde, ha disposto che sia fatta 
una rigorissima inchiesta circa gli in- 

cidenti nei comuni di Buti Bientina, e 

Vicopisano incaricando dell’inchiesta 

un’ispettore general del mnistero del- 

l'interno che è già partito per Pisa. 
Di tale provvedimento 1’on. Taddei ha 
dato comunicazione al Cardinale Maf- 

Maia dll Sco delle Nazi 

’ ’ sas RIOT to. E° urgente stabilire tun'a ta. su saga base l'oro, È urgente re una pOreste, Cantarini e Mentasti, Galoni, 

distinte: la prima per categoria 1000 
CC. con partenza alle ore 8 e la secon- 

da per categoria di 500 cc. con parten- 
za alle ore 14. st one 

I] tempo piovoso non impedisce fin 
dalle prime ore del mattino l’affluenza 
di un numeroso pubblico. Essendosi po 
tuti portare a termine gli ultimi lavo- 
ri di allestimento dei varî servizi l’or- 
ganizzazione della corsa è ormai per- 
fetta. Alle ore 7.55 i concorrenti della 
categoria 1000 ce. si dispongono al tra 
guarilo ‘scagliandosi a distanza di due 
in due metri. 

Il via viene dato tra l’entusiasmo del 
pubblico alle ore 8 precise .a it concor- 
renti rappresentanti sel.case:. 

Tixgelsicr, Raggi e Cavodani, Har- 
ley, Malvisti Domenis:a, Ruggeri, Visio 
li, itogai, Winkler, Daragiia, Malvisi, 

Vanori, Bernardi Merlo, Humperi, Bul 
fanti Carlo, Indian, Rava, S.LR. Po- 
ietti. 

Alla partenza Malvisi su Harley e 
Cavodani su Excelsior partono in ri- 
tardo. Al primo giro è in testa Rogai 
seguito da Ruggeri, il terzo posto è te- 
nuto da Winkler a breve distanza. Nes- 
sun incidente, | 

Il ian premio delle: Nazioni 
motociclistico 

‘MONZA, 8. — Lo svolgimièhito della 
corsa per il gran premio delléè Nazioni 
‘motociclistico è stato regotàrissimo. I 

‘18 partenti ‘della ‘prima, categoria si 

susseguono a brevi intervalli realizzan- 
do delle belle velocità. ‘La squadra. del- 

la Casa Harley Davidson si trova fino 

gai Ruggeri, Contarini € Faraglia. Se- 
È = è , ut, x 7 

gue l’unica macchina della Que Tn. 
N cÈ - RAS 

dian mortato da Rava. Il 1e.0 guo è 

domanda albanese perchè la' società del tatto in ò piimi 6 secondi e due quinti 
alla velocità! ‘media ‘oraria di Km. 117 
6350. Ali ‘metà della corsa si trova in 
testa Rogai che compie i venti giri in 
‘ore 1.30 primi e 20 secondi e due quin- 
ti, alla velocità media di Kn 108.450 
all’ora. Al ventesimo giro si sono riti- 
rati per guasti al motore quattro com- 
ponenti la squadra Harley Davidson e 
cioè i corridori Malvisi Domenico, Vi- 
sioli, Carmine e Mentasti. Il giro più 
veloce di tutta la corsa è stato compiu- 
to da Wineler al 31.0 girò in 5 primi 
zero secondi e tre quindi alla velocità 
oraria di Km. 119.90. Al 82.0 giro so- 
no rimasti in gara soltanto nove con- 
correnti che al 38.0 giro sono ridotti a 
sette. Ecco il risultato finale: 1. Rug- 
geri su Harley Davidson. che ha com- 
piuto il percorso in ore 3. 30 primi e 3   

La seconda giornata automobilistica 
di Milano | 

MILANO, 8. — Stamane sull’aero- 
dromo di Monza si è iniziata la seconda 
giornata della grande settimana auto- 
mobilistica, organizzata dall’Automo- 
bile Club d’Italia. Oggi si discute il 
gran premio motociclistico delle nazio- 
ni su percorso di 400 Km. equivalenti   a 40 giri di pista e diviso in due gare 

secondi; 2. Contarini in ore 3 59 pri- 
mi 27 secondi; 3. Faraglia; 5. Wincler. 

-Cinesa vincitore alla. seconda categoria. 
MONZA, 8. — La gara per la secon- 

da categoria (500 ce.) si svolge molto 
movimentata. Il tempo è andato a ma- 
no a mano Fimettendosi. La partenz 
è data alle 14 precise. Molti concor- 
renti si sono ritirati cosicchè la schie 
ra dei 41 è andata assottigliandosi. 

AI 25.0 giro è in testa Naas su A_B. 

   

dla primò giro in testa coi corridori Ro- | 

   3 VERE NNT meo va ag ne 

C., seguito a breve distanza da B 
dis su Triumph. I corridori rimasti in 
gara sono ormai solamente 18. Al terzo 
giro Brandis su Triumph passa in te- 
stà superando Haas su A. B, C. Fie- 
schi su Douglas mantiene il terzo po- 
sto, Negli ultimi 100 chilometri si ve- 
rifica il ritiro di Brandis e successiva- 
mente quello di. Naas. Da questo mo- 
mento comincia ad avanzare Gnesa. su 
Garelli che.al:33.0 giro vede i suòi sfor- 
zi-coronati da sùccesso riuscendo a pas- 
sare per primo davanti. al controllo. 
Gnesa è seguito a breve distanza «da 
Fieschi e da Arazzini su Guzzi. Gnesa 

riesce a mantenere la testa-ed i 350 chi- 
lometri sono da lui coperti in ore 3.27 e 
38. E’ seguito da Fieschi ad ‘8 secondi 
di distanza. La; lotta continua asprissi- 
ma negli ultimi giri di pista tra Ga- 
relli è Fieschi ‘divisi da pochi secondi 

di distanza. L’arrivo avviene nel se- 
guente ordine: 1. Gnesa su Garelli in 
ore 3.97.38; 2. Fieschi su Douglas in 
ore..3.08,12; 3. Morabito. La folla ha 

acclamato vivamente il vincitore, 

Cnfonridll'nivendenz brasiliana 
RIO DE JANEIRO, 8.— Sono state 

ieri iniziate le feste per la celebrazione 
del centenario della indipendenza del 
Brasile. Il presidente della repubblica, 
accompagnato dalle missioni straniere, 
ha passato una rivista alla quale hanno 
partecipato 30 mila uomini di truppa e 

  

stere qui convenute. Ha quindi avuto 
luogo la solenne inaugurazione dell’e- 
sposizione internazionale. Assistevano 
alla cerimonia oltre al presidente della 

repubblica i rappresentanti diplomati- 
ci, le missioni straordinarie straniere 

(ed un’immensa folla, | 
Il ministro dell’interno Ferreira Cha 

ves ha pronunciato un discorso nel qua- 
le ha -dichiarato che il Brasile ha vo- 
luto dimostrare al mondo come ha sa- 
puto ‘usare della sua libertà e come si 
sia mostrato degno della indipendenza 
cha ha conquistato. In nome del gover- 
no ha poi ringraziato i rappresentanti 
degli stati che honno voluto onorare 
della loro ‘presenza la solennità come 
pure i rappresentanti dell’industria 

mondiale per il contributo da essi por- 
tato alla riuscita dell’esposizione. 
Ha parlato quindi l'ambasciatore di 

Francia Conty, il quale ha fatto rile- 
vare l’evoluzione del Brasile: è le lot- 

te da’ esso sostenute’ per ‘li, conquista 
dell’indipendenza. Infine il presidente 
Pessou ha pronunciato un discorso rin- 
graziando le nazioni straniere e dicen- 
do che il loro concorso sarà per il Bra- 
sile il più grande incoraggiamento. 

Questa sera avrà luogo una rappre- 
‘sentazione di gala al teatro dell’opera. 
Le feste che dureranno dieci giorni ven 
gono celebrate tra il più grande entu- 
smiasmo della popolazione. 

PIEDIGROTTA 
NAPOLI, 8. — Quest'anno il tripu- 

dio piedigrottesco si è iniziato di giorno 
anzichè di notte, come nella precedente 
tradizionale ; festa settembrinia ‘che si 
svolpe da un capo all’altro délla città, 
dai quartieri più eccentrici fino a quel- 
li del centro. La festa è stata aperta 
nel pomeriggio da un corteo di artistici 
carri, molto più numerosi e più ricchi 
di quelli dell’anno scorso. Apriva la 
sfilata un enorme carro, rappresentan- 
te un trono sul quale erarioilerdue regi- 
nette dell’industria e del commettio, 
con le damigelle d’onore. Il cato, che 

acclamante, era preceduto ‘da ‘una ca- 
valcata organizzata dai giornalai, raffi- 
guranta Ettore Fieramosca. Seguivano 

gazzarra indiavolata , che si è iniziata 

nel pomeriggio, ha avuto termine alle 
prime luci dell’alba. E 

fi dè © "© = Lettere Trevigiane 
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Quelli che amano la Patria. 
A Castelfranco sì è creata la crisi rie 

l’amministrazione comunale, rappresen 
tata dal Partito Pipolare, ad opera di 
quelli.che veramente amano Ja Patria e 
che rispondono alle associazioni demo- 
cratica-liberale, industriali commercian. 
ti ed esercenti e partito liberale, 

Tutte queste buone e brave associa- 
zioni si sono uniti per marciare accani- 
tamente contro i rappresentanti del co- 
mune rei di aver approvato il regime 
delle nuove tasse comunali. i 

Vi trasmetto l’o.d.g. del partito li- 
berale: vs 

| «Il partito liberale, radumatosi Ja se- 
ra del 5 settembre, delibera; 

di prendere parte vigorosa alla giu 
sta ‘agitazione della cittadinanza gra- 
‘vemente colpita dall’insano e partigia- 
No procedere della sua rappresentanza 
comunale onde ottenere una razionale 
perequazione tributaria attraverso una 
revisione della matricola 4asse comu- 
nali fatta senza quel principio di seru- 
polosa imparzialità che deve essere gui 
da infrangibile di ogni retta ammini- 
strazione; Na SR 

auspica l’avvento di una amministra 
zione onesta, avveduta, organica che 
dia decoro è prestigio all’autorità co- 
munale, ristabilisea il governo della 
pubblica cosa, riassetti la finanza, ri- 

pristini ii pubblici servizi, dia tran- 
quillo affidamento di un’azione ispira-   ta ad equità e giustizia, Invoca infine! 

  

allo sfacelo finanziario del Com 

le rappresentanze militari e navali e- 

ltudine la loro taumaturgica arte, come 

procedeva maestoso fra tutto il popolo 

altri carrî ornati artisticamente. T a: 

{to în sessantaquattresimo. Io ho pro- 
l'wato tutti i ‘metodi’ ‘di* preservazione: 
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e, l’a 
morevole collaborazione di tutti i cit- 

taldini al disopra di ogni divergenza 
di pensiero e di fede politica; 

chiama i sigg. Avogadro conte ing. 
Azzo, Cargnello Antonio, Paietta dott. 
Paolo, Buratto Gio: Batta e Pozzobon 
Gio: Batta a rappresentare, nelle at- 
tuali contingenze il pensiero e-l’azione 
del partito liberale e ad affiatarsi con 
altri partiti e sodalizi per ‘un’azione 
comune». 4 
Proprio carini questi ordini del gior- 

no. Il comune deve riassettare le sue 
finanze con le proteste delle associazio- 
‘ni democratiche, industriali e liberali 

che, non vogliono contribuire col pa- 
gamento delle tasse. Si invoca l’amore. 
vole collaborazione di tutti e si fa opera 
disgregatice e sì chiamano ad inter- 
pretare i sentimenti dei poveri indu- 

striali, coloro che non possono per le 

loro condizioni, pagare le gravi tasse 

al comune. Questi signori che mentre 

gridano contro l’applicazione delle tas 

se ineggiano alla gloria d’Italia per la 

grandezza della patria, sono quelli stessi 

che pur di non esser toccati di un cen- 

tesimo per la salvezza del comune, 

spenderebbero migliaia di lire per il 

capriccio di una.... spedizione punitiva, 

“Real Club Alpino Italiano 
La Sezione di Treviso del C.A.I. ha 

ricevuto dal Re una grande medaglia 
l’argento per il primo Congresso Alpi- 
nistico delle Tre Venezie che avrà luo- 

sio domenica 17 corr. sul Monte Grap- 
pa. i 

La Deputazione Provinciale ha as- 
segnato al Congresso due medaglie d’ar 
gento e due di bronzo. | © © i 

Sabato sera 16 corr. si riunirà il co- 
mitato Esecutivo per fissare le norme 

per l’assegnamentio ‘dei premi. 

La XIII Coppa di Treviso 
Oltre ‘ai premi destinati meritano di 

essere elencate le due Coppe di Rappre 
sentanza. a 
“La prima sarà definitivamente. asse- 

gnata alla società meglio classificata 

e la seconda alla Casa di'velocipedi pu 
‘(re meglio classificata. 

        

Le zanzare, argomento di attualità 

{quel fortunato mortale che è lascia- 

to in pace dalle zanzare, si faccia a- 

vanti; a titolo d’onore gli pubbliche- 

remu lè generalità). Numerossime, pu 

‘gnaci, fastidiose. Vi perseguitano al 

tavolo di lavoro, al desco, al tresette, 

al riposo. E vi succhiano ii sangue. Che 

siano ura spedizione punitiva organiz- 

zata calle ombre dei flebu.omi, adira- 

te perchè i medici inoderni hanno ab- 

bandonato allo spriezzo «della desue- 

una semiciarlataneria? Ai... metapsi- 

chiei l’ardua sentenza; noi grattiara la 
fronte. o quella qualsiasi altra parte 
di mebio o arto che Ja puutura ci fa piz 
zicare dolorosamente. Chè la zanzara. 

non s’accontenta di cavare il sangue ma, 

vi lascia una scia di bruciore, di quel 

caratteristico bruciore, che è ranto in- 

dicato, ad esempio, per l’insonnia. Non 

tutti sono dei Fabre, anzi Jei medestis- | 

simi entolomologi, per ammirar l’esper 

tezza chirurgica della zanzara, che sa 

immergere la penetrante probescide ner 

punto giusto — non un decimillimetro 

più in qua, non uno più in là —; mon 

tutti sono asceti così spiritualizzati da 

benedire il piccolo grande fastidio che 

danno, come una penitenza altrettan'o 
più salutare quanto è meno volontaria. 
futti x erò sono nell’impossibilità di im- 
‘munizzarsi da questa... piaga d’Egit-. 

chiudere le finestre di giorno ed aprir-| 
le di notte e, viceversa, chiuderle di 
notteèd'aprirle di giorno. Hovprovato 
a scacciarle o instupirle “Col. fumo. 

UT Attualità! 

SIRRNERI PO AAO ALT IRR AEREE: SERE RE SRO OTT 

le sarebbe favorevole ad una pronta ri- 
forma. In questi circoli politici si cita 
anzi al riguardo, una lettera che l’on. 
Giolitti avrebbe scritta a un deputato 
amico e nella quale, parlandosi della 
riforma della proporzionale, sarebbe 
detto: «E° una questione della quale 
oramai tutti riconoscono l’importanza e 
l'urgenza». 

Anche il segretario del partito popo- 
lare riconosce l’inevitabilità di modifi- 
cazioni che egli, in un recente collo- 
quio-con alcuni deputati del suo parti- 
to, avrebbe elencato come segue: sche- 
da di Stato; abolizione dei voti agciun- 
ti; riduzione delle preferenze a una, 
qualunque sia il numero dei candidati e 
la cireoscrizione. 
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Taccuino del Pubblico 
SANTI ED ONOMASTICI — 

(9 settembre) 
S. ‘Claudia verg. e mart. — S Tu 

— S.S. Gorgonio e Doroteo, soldati mar 
tiri nell’anno 304 — S. Sergio L., papa 
dal 687 al 701. 

| ‘(10 settembre) 

S. Nicola da Tolentino — S. Pietro 
Claver — S. Ilario papa — S. Savio ves 
SCOVO. |... 

DIARIO SACRO 

Domani a $S. Pietro Martire, ad ore 
11.30 adunanza della Bianea Legione 

Piccoli Rosarianti; alle .ore 17 adunan- 

za mensile del Terz’Ordine Domenica 

no, 

      
La' Famiglia Bujatti con il cognata 

Gottardo Cirillo :e-i-parenti tutti; por- 

ti,.a quanti intervennero ai funerali 

del Caro‘ 

e ne vollero comunque onorare la me 
moria. CIRC 2, 

| Udine;'8 Settembre 1922. 
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Comuni e di lusso in tutte le speciali» 
tà di legni. Lavorazione aceurata. Coma 
segna a domicilio. 

PREZZI DI ASSOLOTA CONCORRENZA 
Specializzata - Fabbrica AGOSTINO CICINELLI 

Udine, Via Tricesimo, n. 10 

Via della Posta n. 6 - Telefono 410 
Per la modicità dei prezzi vinto il 

concorso per la fornitura delle bare 
Comune di Udine. — a 

Specialità bare da trasporto 
Sareofaghi di lusso 

in fiori freschi e in metallo, 

  

L’Impresa Pompe Funebri 

Pietro: Pitturitio di UDINE 
Piazzale Osoppo N. 8 - Telefono N. 83, 

Fa noto che woltne tenere un copiose 
assortimento di bare mottuarie di qual- 
siasi specie tento comuni clie di lusso 
nonchè di quelle doppie per trasporto 
«da Comune a Comune, a seconda le pre 
‘serizioni del regolamento di Polizia Mor 
tuaria fornisce per qualsiasi classe ad 0- 
gni bara un ricco velo senza aumento 
alcuno di prezzo della vigente tariffa. 

   
ioni 

  

  Nessun risailtato. Ho tentato di metter- 
mi a] sicuro almeno durante il riposo, 
coprendomi'anche il viso : invano. San- 

no individuare il più piccolo spiraglio, 
penetrare... sotto coperta e trafigger- 
vi egualmente. Per vendicarmi, ho de- 
ciso di fustigarle con questa nota. E 
sarà inutile. Se fosse possibile cattivar- 
le colle buone io farei loro questo dolce 
discorsetto francescano :‘. 

| Zanzare, ereature di Dio, sirocchie 
mie, anche voi avete bisogno di nu- 
trimento, Eccovi il mio sangue (già, ve 
lo prendereste ugualmente). Ma po- 
treste, da esperti chirurghi che siete, 

risparmiare il postumo del bruciore? O 

almeno potreste, minuscoli aeroplani, 
rendere meno rumoroso il vostro mo- 
tore, e magari andare a. Cassel, dove 
ci sono gli aeroplani senza motore, a 
copiarli con vantaggio nostro ed eco- 
nomia vostra? (Perchè questa notte io 
godetti un concertino 2 tre voci: bari- 
tono, tenore e soprano ronzavano fo- 
rieri d'un assalto e fugatori di. Mor- 
feo). 
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La ima dll egg elite 
Il «Corriere della Sera» ha da Roma: | 
Il dibattito estivo sui difetti della 

legge elettorale sembra dover conclu- 
dere in una pronta discussione della ri- 
forma della legge stessa. C'è anche chi 

  

ni. [ONDAIO 

e camere ardenti in provincia e fuori. 

eseconda classe a prezzi modicissimi. 

  

RAGGI 
peutico. Si gro- vaccinote 
rapia. Esami microsco- 
pici - Riceve tutti i giornî 
tranne i festivi, dalle 9 

IA eta AÎ 

-_ ECONOMICI 
Ricerche d’impiago cent. 5 la. paro- 

UDINE 

    

—_so0nentà 

la, ogni altro avviso cent. 10 —.Com- 
merciali cent. 15, minime 20 parole. 

Commerciali 

PIAN OFORTE straoccasione, tremi- 
laseicento, ‘meraviglioso istrumento da 

| studio, marca Joh Frita in Graz, au- 
— [tenticoy stile elegante, urgente vendita. 

Udine, Via Bremari, 10. 

UFFICIO Tecnico delle Stime SPi. 
VACH FRIULANO, Geometra-Agrono. 
mo - Udine Via Treppo N. 41 (di fron: 
te all'Officina del Gas). Inventari, Divi. 
sioni di patrimoni, Rilievi e misure, Pra 
ventivi, Progetti, Liquidazione di la«   pone in relazione con questo problema   siglio on. Facta all’on. Giolitti 

£      
   

vori, Compravendita per conto di ter- 
la recente visita del presidente del Con-| zi eselusi mediatori, Sistemazione di a- 

il qua-| siende, Denuncis di successioni. 
4 

Attilio Ostozzi, Direttore Responsabile 

i TTT Md 

zio, eremita, festeggiato ad Aquileja, 

gono commossi, vivissimi ringraziamen= . 

Recapito presso il fiorista Gasparini 

Si assumono ordinazioni di ghirlandg 

A richiesta pure prestasi per funerali 

con carrozze di sua proprietà di prima i 

Malattie polmonari 
‘ DE. Pneumotorace tera 

alle 11 e dalle 14 alle 16... 
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Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni del torf?t. Auno 

(aratro completo cen carrello, con rincalzatore e con zappini applicabili cn Per can 

sulla stessa bure). - Prezzi per gruppi completi: N. 7 (scheletro acciaio) L. 6% 

- N. 10 (scheletro ferro forgiato) L. 725 - N. 10 (scheletro acciaio) L. 788. | Ax 

Centinaia di esemplari sono ininterrottamente forniti dalla Sezione Macchilt Abb 

della Associazione Agraria Friulana - Udine (Ponte Poscolle). 

rtinun on
o   

SS80ASSDI pia rivolgi per gli acquisti delle Macchine, che ti oc- 

corrono ‘per la lavorazione dei campi, per il taglio dei fieni, per 

la Latteria, per la Cantina ecc. ecc. ? 

| — Alla Sezione Macchine della Associazione Agraria Friulana 

in Udine, Palazzo dell’Agraria, Ponte Poscelle. 

—.EK per i pezzi di ricambio ?     — Sempre all'Associazione Agraria Friulana. TAGE 

— E per le riparazioni È | a 0 ; LEE > 
— Sempre alla Associazione Agraria Friulana. : TESS 

— Ma, e per i concimi, le sementi, il solfato, lo zolfo, ecc. 

— Sempre; «sempre anche per questo alla Associazione Agraria Friulana, Udine Ponte Poscolle. 
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